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La villa romana di Desenzano
1. Situazione dello scavo: 

La villa romana di Desenzano è la più importante testimonianza nell’Italia settentrionale delle grandi villae tardoantiche. L’edificio fruiva di una favorevole situazione ambientale e paesaggistica, essendo situata vicino alla via Gallica che collegava Bergomun, Brixia e Verona in una splendida posizione lungo la riva meridionale del lago di Garda che oggi dista meno di 70 metri.
Gli scavi della villa sono iniziati nel 1921, sono stati ripresi tra il 1963 e il 1976 e poi alla fine del 1988 e sono tuttora in corso: l’interpretazione del complesso, perciò, non può considerarsi definitiva.
La villa ha avuto più fasi costruttive, tra la fine dell’età repubblicana e il V sec. d.C., quindi ha subito vari interventi e modifiche, ma è solo nella prima metà del IV sec. che ricevette la completa e organica ristrutturazione attualmente visibile. I resti si estendono per circa un ettaro e sono articolati in quattro settori: un settore A con funzioni di elevata rappresentanza, un settore B prevalentemente residenziale, i settori C e D in buona parte a carattere termale, un settore F destinato alla pars rustica. In una fase più tarda, probabilmente alla fine del IV sec., nel settore B agli ambienti precedenti venne sovrapposta una grande sala absidata che potrebbe anche essere una basilica destinata al culto cristiano e quindi potrebbe corrispondere ad una nuova destinazione  dell’edificio.
SETTORE A

IL settore di rappresentanza della villa è organizzato lungo un percorso assiale che parte da un vestibolo ottagonale, attraversa un peristilio e poi un atrio a forcipe e si conclude in un sontuoso triclinium a tre absidi (trichora). La sequenza dei vani di rappresentanza è affiancata da una serie di ambienti, riscaldati per mezzo di hypocausta, che hanno una funzione termale. All’esterno della trichora e senza diretto contatto con essa, quindi con funzioni più riservate rispetto al peristilio, si trova il viridarium, chiuso sul fondo da un ninfeo. L’acqua sgorgava da nicchie alternatamene rettangolari e semicircolari e defluiva in una cabaletta (euripo) che attraversava l’area scoperta e contornava l’abside. A sud del viridarium si accede a un gruppo di tre vani di soggiorno, mentre all’esterno del viridarium e del complesso trichora-vano a forcipe si allinea una serie di vani di servizio tra cui un pozzo.
Si conservano ampie parti della decorazione musiva e porzioni delle pitture parietali con motivi geometrici e figurati: amorini vendemmianti, amorini su bighe da corsa, menadi e satiri, scene di caccia, allegorie della primavera e dell’estate, Orfeo ( o il Buon Pastore) tra gli animali; le figure sono orientate in modo da consentire la fruizione della decorazione da tutti i punti del vano.
Nella zona scoperta del peristilio sono state rinvenute delle statue ornamentali che risalgono al II sec. d C. e quindi sono anteriori al rifacimento tardoantico della villa in cui però sono state probabilmente utilizzate.
SETTORE B

Questo settore della villa è stato soggetto a ripetute trasformazioni, per ora non del tutto chiarite. Sotto l’abside sono leggibili in sezione quattro pavimentazioni successive, tra cui un pavimento ad opus spicatum (I sec. d. C.) su cui era impiantato probabilmente un torcular per la spremitura di uva ed olive, come sembra dimostrare una larga impronta (base dell’ara o superficie di spremitura) e il rinvenimento della parte inferiore di un frantoio e di un grosso contrappeso in pietra per torchio: in una prima fase, quindi, questo settore doveva essere destinato alla pars rustica e solo in seguito a ristrutturazione nel IV sec. destinato alla pars residenziale. La fase di ristrutturazione del IV sec. è documentata da gruppo di ambienti residenziali i cui eleganti mosaici geometrici presentano strette analogie con quelli del settore A.
In un’epoca più tarda, tra la fine del IV sec. e l’inizio del V sec., tutta la porzione a sud fu ristrutturata a un livello più alto dei vani adiacenti e venne a formare una serie di ambienti incentrati attorno ad una grande abside la cui destinazione non è per il momento chiarita: potrebbe essere un altro ambiente di rappresentanza, ma non si può neanche escludere una sua destinazione al culto cristiano.
SETTORI C e D

Nel periodo augusteo questi settori vennero occupati da un grande edificio, probabilmente con funzione residenziale; nel corso del I secolo l’edificio venne ristrutturato: alcuni muri vennero vengono rasati e se ne costruiscono di nuovi. Poco dopo, tra la fine del I sec. e gli inizi del II sec., si hanno altre opere di ristrutturazione  funzionali ad un nuovo edificio, con pavimenti in cocciopesto o a mosaico geometrico e pareti affrescate. Infine, in età tardoantica, si ha una nuova sistemazione dell’impianto abitativo con funzioni probabilmente termali, collegato alla grande villa che si estende verso sud: pavimenti di vario genere si sovrappongono ai precedenti, vengono obliterate le vasche e creati nuovi impianti di riscaldamento, sia sotto i pavimenti, sia a parete.
Le indagini ancora incomplete e l’assenza di dati per l’area ancora non scavata, non permettono di trarre conclusioni definitive sull’assetto dell’edificio nei settori C e D e sulle sue funzioni.

I dati archeologici sembrano testimoniare che la rovina del complesso fu causata da un violento incendio in seguito al quale si possono registrare modesti episodi di riutilizzo dei vani in epoca medioevale e scarsi interventi di recupero e bonifica in età rinascimentale.

2. Descrizione del proprio contesto scolastico: la scuola è collocata a Montichiari, a circa 18 chilometri da Desenzano. La classe a cui si propone l’attività è una prima media, con il duplice obiettivo di ripassare le principali nozioni di storia romana apprese alla scuola elementare e di iniziare a lavorare sulla “lettura del territorio” e l’utilizzo delle diverse fonti.

3. Attività proposta: si propone alla classe un “Diario di osservazione”.

Guidati da Decentius, il proprietario della villa, cerchiamo di capire com’era organizzata la villa, quali funzioni ebbe, quali erano gli ambienti principali, chi la frequentava.

I luoghi oggetto di attenzione, da ricercare all’interno della villa, sono:

· Il vestibolo ottagonale
· Il peristilio

· L’atrio a forcipe

· la sala da pranzo (triclinium)

· il viridarium e il ninfeo
· i vani di servizio con il pozzo a nord del viridarium e i vani di soggiorno a sud del viridarium

· il complesso termale che affianca i vani di rappresentanza

·  i motivi della pavimentazione musiva 

· i motivi delle decorazioni parietali

· la superficie di spremitura (o base dell’ara) nel settore B

· l’abside del settore B e le quattro pavimentazioni successive leggibili in sezione
· gli ambienti residenziali del settore B

· la zona termale, realizzata nel IV sec. modificando gli ambienti esistenti, corredata di ipocausto (impianto sotterraneo di riscaldamento dell’acqua), il calidarium e il tepidarium, il laconicum

La visita e l’analisi dei vari ambienti consentono di approfondire altri aspetti della vita romana: i materiali e le tecniche di costruzione utilizzati, la differenza tra villae, domus e insulae (la case dei ricchi e quelle dei poveri), l’abbigliamento, la cucina e il cibo, gli arredamenti, la moneta e il commercio (dato che la villa era, probabilmente,un punto di sosta sulla strada Brescia-Verona).

4. Fonti: 

· libro di testo per la ricostruzione del contesto storico

· Perecin-Rossi et alii, Desenzano. Villa romana, in “Notiziario 1988-89. Soprintendenza Archeologica della Lombardia”,  Mantova 1990.
· Scagliarini Corlaita et alii, Le grandi ville di età tardoantica. La villa di Desenzano, in “Milano capitale dell’impero romano. 338-402 d. C., Catalogo della mostra, Milano 1990.
· piccolo vocabolario di lessico latino per la comprensione e memorizzazione dei nomi degli ambienti nella lingua originale.
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